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“A ottantotto giorni dalla morte di Marilyn, guardo la sua foto 

e mi sento di nuovo sopraffatto dalla sua bellezza. Voglio 

abbracciarla, premere la sua testa sul mio petto, baciarla. Ma 

ci sono meno lacrime e nessuna ferita lancinante, nessun 

torrente di dolore. Si, so che non la vedrò mai più. Sì, so che la 

morte mi aspetta, che la morte aspetta ogni creatura vivente. 

Eppure, la mia morte non è nemmeno entrata nella mia mente 

da quando Marilyn se ne è andata. […] Questa è la natura 

della vita e della coscienza. Sono grato per quello che ho 

avuto. (p. 185) 

 

 

Irvin D. Yalom, Marilyn Yalom 

Una questione di morte e di vita 

Vicenza : Neri Pozza, 2022 

206 p. 

Collocazione: mon hb YAL 

Il libro, che appare come un diario, è un’opera composta, finché è stato possibile, a quattro 

mani da Irvin Yalom e da sua moglie Marilyn, e iniziata quando Marilyn, illustre scrittrice, si 

è ammalata di cancro. Il libro, tuttavia, più che la cronaca di una morte annunciata, è la 

cronaca di una vita che, nell’istante in cui si ritrova confinata nelle zone più oscure del declino 

fisico e della morte, sa rammemorare e celebrare il suo senso. 

Marilyn e Irvin si sono conosciuti da adolescenti a Washington e da allora non si sono più 

separati. Sposatisi nel 1954, hanno condiviso la passione per la ricerca: lui in psichiatria, lei 

in lingua e letteratura francese ed hanno vissuto buona parte dei loro anni circondati 

dall’affetto di numerosi figli e nipoti. Hanno condiviso, insomma, un’esistenza nel segno della 



pienezza e dell’impegno reciproco. Un’esistenza, tuttavia, che è stata piena perché sempre 

consapevole della sua finitezza, del tempo prezioso che le era concesso. L’autrice affronta il 

dolore della malattia con la preoccupazione per un marito ottantottenne, soffre il suo dolore e 

lo condivide nel suo racconto. Irvin, d'altro canto, è un uomo qualsiasi di fronte a tutto questo 

dolore. Non importa che la sua carriera, più che affermata, da psicoterapeuta ne faccia un 

esperto della materia. Il peso del lutto si abbatte su di lui così come su tutti e lo psichiatra 

utilizza la forma del diario per ripercorrere parte della sua esperienza lavorativa e di vita, 

traendo insegnamenti dal suo passato. 

 

 

Irvin D. Yalom insegna psichiatria alla Stanford University e vive e svolge il suo lavoro di 

psichiatra a Palo Alto, in California. Neri Pozza ha pubblicato molti dei suoi bestsellers: La 

cura di Schopenauer (2005), Le lacrime di Nietzsche (2006), Il problema Spinoza (2012), Il 

dono della terapia (2014), Sul lettino di Freud (2015), Creature di un giorno (2015), Il senso 

della vita (2016) e Fissando il sole (2017). 

 

 

Marilyn Yalom è stata un’importante autrice di saggi storici e di women’s studies. Tra le sue 

pubblicazioni figurano Blood Sisters (1993), A History of the Breast (1997), A History of the 

Wife (2001), Birth of the Chess Queen (2004), The American Resting Place (2008) e How the 

French Invented Love (2012). 

 


